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1. Definizione di whistleblowing e scopo del documento 

La Legge n.179 del 2017, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto pubblico o 
privato”, ha introdotto lo strumento del cosiddetto whistleblowing. 

Si tratta di uno strumento, posto a tutela della integrità della società, attraverso il quale un 
individuo, detto “segnalante” (in inglese “whistleblower”) può segnalare, anche in via 
riservata, ad un Organismo di Vigilanza eventuali comportamenti del quale lo stesso sia 
stato testimone nell’esercizio delle funzioni svolte all’interno della società, che possono 
integrare violazioni del Modello 231, ovvero condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 
231/2001, nonché violazioni della normativa comunitaria in una gamma molto ampia di 
settori espressamente indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937 (tra questi: appalti 
pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodotti e dei trasporti, ambiente, alimenti, salute 
pubblica, privacy, sicurezza della rete, concorrenza). 

Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e 
concordanti. La Società incoraggia a segnalare in buona fede eventuali irregolarità, ma non 
ammette affermazioni false o vessatorie, meri sospetti o voci, lamentele di carattere 
personale o rivendicazioni.  

Scopo del presente documento è quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o 
disincentivare il ricorso all’istituto del whistleblowing, quali i dubbi e le incertezze circa la 
procedura da seguire ed, in particolare, i timori di ritorsioni o discriminazioni nei confronti di 
colui che segnala il fatto. 

In tale prospettiva, l’obiettivo perseguito dalla presente istruzione è quello di fornire al 
whistleblower chiare indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di 
trasmissione delle segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che il nostro ordinamento 
offre alla persona che manifesta tale senso civico 

2. Soggetti segnalanti (whistleblower) 

Sono soggetti legittimati alla segnalazione tutti i lavoratori, indipendentemente da quale sia 
l’inquadramento giuridico e contrattuale della propria prestazione che forniscono la loro 
prestazione o beni o servizi presso Ceramica Sant’Agostino, così da ricomprendervi anche 
i lavoratori autonomi, i collaboratori, le ditte in appalto che operano presso Ceramica 
Sant’Agostino, i liberi professionisti, i consulenti, i volontari e i tirocinanti, nonché gli 
azionisti/soci dell’entità giuridica e le persone che rivestono al suo interno funzioni di 
amministrazione, gestione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 

3. Ambito delle segnalazioni 

In generale, le segnalazioni riguardano comportamenti, atti od omissioni che ledono 
l’interesse pubblico o l’integrità dell’azienda. 

Le segnalazioni possono riguardare condotte illecite, o presunte tali, di cui il segnalante sia 
venuto a conoscenza in ragione delle funzioni svolte, nei seguenti ambiti: 

- Condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs.231 o violazioni del Modello Organizzativo 

- Appalti pubblici;  

- Servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo;  
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- Sicurezza e conformità dei prodotti; 

- Sicurezza dei trasporti; 

- Tutela dell’ambiente; 

- Radioprotezione e sicurezza nucleare;  

- Sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 

- Salute pubblica;  

- Protezione dei consumatori; 

- Tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 
sistemi informativi; 

- Atti od omissioni finalizzati a combattere le frodi ed attività illegali che ledono gli 
interessi finanziari dell'Unione Europea 

- Violazioni delle norme in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni 
riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di 
imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che 
vanifica l’oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle 
società 

- Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli 
atti dell’Unione nei settori indicati ai punti precedenti 

Sono espressamente escluse dall’art.1 comma 2 del D.Lgs. 24/2023, ovvero ad esse non 
si applicano le tutele previste dal medesimo D.Lgs.: 

- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere 
personale della persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti 
individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate (es. vertenze di lavoro, discriminazioni, o conflitti 
interpersonali tra colleghi, segnalazioni su trattamenti di dati effettuati nel contesto del 
rapporto individuale di lavoro in assenza di una lesione dell’interesse pubblico o 
dell’integrità dell’ente privato o dell’amministrazione pubblica), posto che la disciplina 
mira a tutelare l’integrità dell’ente persona giuridica e a ricomprendere “tutte quelle 
situazioni in cui si vanifica l’oggetto o le finalità delle attività poste in essere nel settore 
pubblico e privato per la piena realizzazione delle finalità pubbliche, che ne deviino gli 
scopi o che ne minino il corretto agire”.  

Le contestazioni escluse in quanto legate a un interesse personale del segnalante) non 
sono pertanto considerate segnalazioni whistleblowing e, quindi, potranno essere trattate 
come segnalazioni ordinarie al di fuori delle tutele previste dal D.Lgs. 24/2023. 

4. Contenuto delle segnalazioni 

Le segnalazioni devono contenere preferibilmente i seguenti elementi: 

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o 
funzione svolta nell’ambito di Ceramica Sant’Agostino o del tipo di rapporto che intercorre 
con Ceramica Sant’Agostino;  

b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione;  

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi;  
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d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 
l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti 
segnalati;  

e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione;  

f) eventuali documenti, anche da allegare, che possano confermare la fondatezza di tali fatti;  

g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 
segnalati. 

Il segnalante potrà indicare se si tratta di una segnalazione per la quale intende mantenere 
riservata la propria identità e beneficiare delle tutele previste dal D.Lgs.24/2023 nel caso di 
eventuali ritorsioni subite in ragione della segnalazione, o se intende procedere con una 
segnalazione ordinaria, non beneficiando, pertanto, di tali tutele. 

5. Canali di segnalazione 

Canali di segnalazione interna 

Ceramica Sant’Agostino ha attivato, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali, 
canali di segnalazione, che garantiscano la riservatezza dell’identità della persona 
segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

A tal fine Ceramica Sant’Agostino ha istituito un canale di segnalazione che prevede, tramite 
il seguente link Whistleblowing l’accesso ad una piattaforma on line all’interno della quale il 
segnalante può scegliere se: 

- Lasciare una segnalazione scritta 

- Registrare un messaggio vocale  

È garantita la assoluta riservatezza del segnalante e dei contenuti inseriti dalle seguenti 
misure di sicurezza: 

o il data base è ospitato su server estranei a quelli aziendali, con misure di 
sicurezza in linea con le migliori best practice; 

o il link porta a pagine di tipo ‘https’ non indicizzate dai motori di ricerca; 

o tutti i contenuti della segnalazione, ed eventuali allegati, sono protetti con 
crittografia di tipo asimmetrico. 

Ai fini di una maggior tutela della riservatezza del segnalante, si raccomanda di utilizzare, 
per le segnalazioni, dispositivi fissi o mobili non aziendali o comunque non connessi alla 
rete aziendale. 

Su richiesta del segnalante, la segnalazione può avvenire mediante un incontro diretto 
fissato entro il termine di 15 gg lavorativi. In questo caso, previo consenso della persona 
segnalante, la segnalazione è documentata a cura del personale addetto mediante 
registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante 
verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il 
verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione, di cui sarà rilasciata copia al 
segnalante. 

La gestione dei canali di segnalazione interna è affidata a soggetti autonomi e I Gestori sono 
tenuti a: 
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- Rilasciare alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 

giorni dalla data di ricezione; al segnalante è rilasciato un codice col quale può 
accedere in qualunque momento allo stato della segnalazione; 

- Fare un esame di procedibilità, per valutare se la segnalazione rientri negli ambiti di 
cui al cap.3 in termini di requisiti soggettivi ed oggettivi 

- Fare un esame di ammissibilità, per valutare che risultino chiare le circostanze di 
tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione, una 
descrizione dei fatti oggetto della segnalazione specificando i dettagli relativi alle 
notizie circostanziali e ove presenti anche le modalità con cui si è venuto a 
conoscenza dei fatti oggetto della segnalazione, le generalità o altri elementi che 
consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati 

- Informare la persona segnalante nell’eventualità che la segnalazione non rientri in uno 
degli ambiti di cui al cap.3 e richiedere a quest’ultimo se intende procedere 
ugualmente sapendo che non potrà godere delle protezioni offerte dal D.Lgs.24/2023, 
archiviando la segnalazione in caso di diniego o mancata risposta 

- Mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest’ultima, se 
necessario, integrazioni; in caso di mancata risposta, la segnalazione potrà essere 
archiviata mancando i presupposti per la sua ammissibilità; 

- Dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute, tramite la fase di istruttoria ed 
accertamento, coinvolgendo all’occorrenza gli Amministratori Delegati, i quali 
potranno, a loro volta, coinvolgere le funzioni aziendali secondo gli ambiti di 
competenza e comunque non coinvolte nella segnalazione in esame al fine di evitare 
conflitti d’interesse; in base al criterio di minimizzazione dei dati e tutela della 
riservatezza, il coinvolgimento da parte del Gestore avverrà omettendo ogni tipologia 
di dato che possa consentire l'identificazione della persona segnalante o di ogni altra 
persona coinvolta 

- Fornire riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento 
o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni 
dalla presentazione della segnalazione; il riscontro può essere definitivo se l’istruttoria 
è terminata oppure di natura interlocutoria sull’avanzamento dell’istruttoria, ancora 
non ultimata. In questo caso verrà comunicato alla persona segnalante anche il 
successivo esito finale dell’istruttoria della segnalazione (archiviazione o 
accertamento della fondatezza della segnalazione con trasmissione agli organi 
competenti) 

Si precisa che le successive interlocuzioni tra Gestore e segnalante saranno possibili 
soltanto se quest’ultimo lascerà un proprio recapito telefonico od accederà regolarmente al 
canale di segnalazione tramite la password che gli sarà rilasciata al momento della 
segnalazione. Ogni altro messaggio, anche successivo alla prima segnalazione, inserito dal 
segnalante sono protetti con crittografia di tipo asimmetrico. 

Nel caso in cui, per errore, la segnalazione sia inviata ad un soggetto diverso dai Gestori 
attraverso i canali dedicati, la segnalazione è trasmessa entro sette giorni dal suo 
ricevimento, al soggetto competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla 
persona segnalante. 
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Nel caso in cui la segnalazione abbia per oggetto il Gestore, per evitare conflitti di interessi 
il segnalante potrà chiedere un incontro diretto con Amministratore Delegato, che è vincolato 
ai medesimi obblighi di riservatezza e di gestione della segnalazione descritti per il Gestore. 

Si precisa che il servizio di Gestione potrebbe non essere funzionante nei periodi di chiusura 
aziendale e cioè nei seguenti periodi: 

- Dal 20.12 al 06.01 di ogni anno 
- Nel mese di agosto di ogni anno 

In detti periodi non si garantisce il riscontro dell’avviso di ricevimento entro 7 giorni dall’invio 
della segnalazione. 

Canali di segnalazione esterna 

La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua 
presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni: 

- La segnalazione non riguarda condotte illecite, o presunte tali, rilevanti ai sensi del 
D.Lgs.231, o violazioni del Modello Organizzativo ex D.Lgs.231 

- non sono stati attivati o non sono funzionanti o non sono conformi a quanto previsto 
dall’articolo 4 del D.Lgs. 24/2023 i canali di segnalazione interna di cui sopra; 

- la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha 
avuto seguito; 

- la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una 
segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la 
stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le segnalazioni esterne sono effettuate ad ANAC in forma scritta tramite la piattaforma 
informatica oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica 
vocale (il tutto messo a disposizione da ANAC, ovvero, su richiesta della persona 
segnalante, mediante un incontro diretto con ANAC). 

Divulgazione pubblica 

Il segnalante può effettuare una divulgazione pubblica beneficiando della protezione 
prevista dal D.Lgs. 24/2023 (cap.8.5) se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre 
una delle seguenti condizioni: 

- La segnalazione non riguarda condotte illecite, o presunte tali, rilevanti ai sensi del 
D.Lgs.231, o di violazioni del Modello Organizzativo ex D.Lgs.231 

- la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 
ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le 
modalità previste dal D.Lgs. 24/2023, e non è stato dato riscontro nei termini previsti 
in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni 

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse la persona segnalante ha 
fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 
ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze 
del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove 
oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere 
colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 
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6. Tutela della riservatezza 

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate dai Gestori, senza 
il consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle 
competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a 
trattare tali dati ed alla tutela della riservatezza. 

Nell’ambito del procedimento penale, l’identità della persona segnalante è coperta dal 
segreto nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale. 

Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità della persona segnalante 
non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non può 
essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità 
della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della 
persona segnalante alla rivelazione della propria identità. 

È dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle ragioni della 
rivelazione dei dati riservati, nonché nelle procedure di segnalazione interna ed esterna di 
quando la rivelazione della identità della persona segnalante e delle informazioni è 
indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 

7. Misure di protezione 

Le misure di protezione previste si applicano ai segnalanti quando ricorrono le seguenti 
condizioni: 

- Al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o 
della divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato 
motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 
pubblicamente o denunciate fossero vere e rientrassero nell’ambito di cui al cap.8.3; 

- La segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata secondo le procedure 
previste. 

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della 
persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati 
commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità 
civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele di cui al presente paragrafo 
non sono garantite e alla persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione 
disciplinare. 

Le misure di protezione prevedono: 

- il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti 
del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione 

- sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi 
effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate 

Oltre che ai segnalanti, le misure di protezione si applicano anche: 
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- ai facilitatori, che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione, 

operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata 

- alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, e che sono 
legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado 

- ai colleghi di lavoro della persona segnalante, che lavorano nel medesimo contesto 
lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente 

- agli enti di proprietà della persona segnalante per i quali le stesse persone lavorano, 
nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone 

La tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora la segnalazione avvenga nei 
seguenti casi: 

- quando il rapporto giuridico non è ancora instaurato, se le informazioni sulle violazioni 
sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

- durante il periodo di prova; 

- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle 
violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Sono riconducibili a forme di ritorsione le seguenti: 

- Il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

- La retrocessione di grado o la mancata promozione; 

- Il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 
stipendio, la modifica dell’orario di lavoro; 

- La sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; 

- Le note di merito negative o le referenze negative; 

- L’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

- La coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; 

- La discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

- La mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta 
conversione; 

- Il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

- I danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i 
pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 
perdita di redditi; 

- L’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale 
formale o informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare 
un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; 

- La conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 

- L’annullamento di una licenza o di un permesso; 

- La richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici 

Gli atti assunti in violazione delle misure di protezioni sono nulli. Le persone che siano state 
licenziate a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile hanno diritto a essere reintegrate nel posto di lavoro. 
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Gli enti e le persone possono comunicare all’ANAC (https://www.anticorruzione.it/-
/whistleblowing) le ritorsioni che ritengono di avere subito. L’ANAC informa l’Ispettorato 
nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza. 

Chi ha subito una ritorsione non deve trasmettere la comunicazione a soggetti diversi da 
ANAC per non vanificare le tutele che il d.lgs. n. 24/2023 garantisce, prima fra tutte, la 
riservatezza. 

8. Segnalazioni anonime 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie e in 
tal caso considerate nei propri procedimenti di vigilanza “ordinari”, ovvero prive delle tutele 
previste dal D.Lgs.24/2023. 

In ogni caso, il segnalante o il denunciante anonimo, successivamente identificato, che ha 
comunicato ad ANAC di aver subito ritorsioni può beneficiare della tutela che il decreto 
garantisce a fronte di misure ritorsive. 

Se dunque Ceramica Sant’Agostino riceve la segnalazione anonima attraverso i canali 
interni è, quindi, tenuta a registrare le segnalazioni e conservare la relativa documentazione 
non oltre cinque anni decorrenti dalla data di ricezione di tali segnalazioni, rendendo così 
possibile rintracciarle, nel caso in cui il segnalante, o chi abbia sporto denuncia, comunichi 
ad ANAC di aver subito misure ritorsive a causa di quella segnalazione o denuncia anonima. 

9. Limitazioni di responsabilità 

Le persone che segnalano, denunciano o effettuano una divulgazione pubblica non 
incorrono in alcun tipo di responsabilità civile, penale, amministrativa o disciplinare se si 
verificano entrambe le seguenti condizioni: 

1. al momento della rivelazione o diffusione avevano fondati motivi per ritenere che le 
informazioni fossero necessarie per far scoprire la violazione non in base a semplici 
illazioni, e non per ulteriori e diverse ragioni (ad esempio, gossip, fini vendicativi, 
opportunistici o scandalistici 

2. la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia è stata effettuata nel rispetto 
delle condizioni previste dal d.lgs. n. 24/2023 

10. Trattamento dei dati 

Ogni trattamento dei dati personali viene effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del decreto legislativo 18 maggio 2018,n. 
51. 

Dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica 
segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati 
immediatamente. 

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la relativa documentazione sono conservate per il 
tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione,  
avendo particolare cura di garantire la riservatezza del segnalante e degli altri dati e 
contenuti raccolti. 
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11. Riepilogo canali di segnalazione interna 

Segnalazioni scritte e vocali 

link Whistleblowing - https://odvonline.com/whistleblowing/report/2eM2Z2  

Gestore: AD&D Consulting 

Segnalazioni con incontro diretto 

Gestore: AD&D Consulting 

Telefonare allo 051436959 per appuntamento 

Segnalazioni che hanno per oggetto il Gestore AD&D Consulting 

Telefonare in azienda per concordare appuntamento con Amministratore Delegato 

 



Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.toUE 2016/679 e D.Lgs. 24/23

Whistleblowing

Soggetti Interessati: segnalante e persone coinvolte -Whistleblowing.

Ceramica Sant'Agostino S.p.A. nella qualità di Titolare del trattamento dei Suoi dati personali, ai sensi e per gli effetti del Reg.to UE 2016/679 di seguito

'GDPR' e del D.lgs 24/23 di seguito “Whistleblowing”, con la presente La informa che la citata normativa prevede la tutela degli interessati rispetto al

trattamento dei dati personali e che tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei

Suoi diritti.

I Suoi dati personali verranno trattati in accordo alle disposizioni legislative della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ivi previsti.

Se la Segnalazione proviene da un soggetto legato da un rapporto di lavoro o collaborazione con Il Titolare del trattamento tale informativa deve intendersi

come integrativa e non sostitutiva dell’informativa resa al personale per la gestione del rapporto di lavoro.

Tipologia di dati trattabili

I dati personali oggetto di trattamento rientrano nelle seguenti categorie:

- Dati personali del segnalante in caso di segnalazioni effettuate in forma non anonima, nome, cognome, tipo di rapporto intercorrente con la Società,

inquadramento, ruolo, qualifica, contatto telefonico, indirizzomail.

- Dati personali riferiti al/i segnalato/i o ad altre persone coinvolte nella segnalazione:

I dati trattabili sono quelli che il segnalante ha inteso fornire per rappresentare i fatti descritti nella segnalazione. In questo caso la Società non è in grado di

determinare a priori i dati oggetto della segnalazione, che potrà quindi contemplare anche dati particolari o relativi a condanne penali e reati.

Finalità e base giuridica del trattamento: i Suoi dati verranno trattati per le seguenti finalità connesse all'attuazione di adempimenti relativi ad obblighi

legislativi:

Esecuzione di attività istruttorie e eventuale adozione di provvedimenti. I dati saranno trattati allo scopo di effettuare le necessarie attività

istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione degli eventuali provvedimenti che potrebbero rendersi

necessari. Ai sensi dell’art. 6, par.1, lett. c) del R.E. 679/2016, il trattamento è necessario all’adempimento di un obbligo di legge al quale è

soggetto il Titolare del trattamento con riferimento alle previsioni contenute nella Legge 30 novembre 2017, n. 179 (“Disposizioni per la tutela

degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) e nel

Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (“D.Lgs 24/23”). In attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 23 ottobre 2019.

I Suoi dati personali potranno inoltre, previo suo consenso, essere utilizzati per le seguenti finalità:

rivelazione della sua identità a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni (comma 2 dell’art. 12 D.Lgs

24/2023) o nell'ambito del procedimento, ove la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza della sua

identità sia indispensabile per la difesa dell'incolpato (comma 5 dell’art. 12 D.Lgs 24/2023).

Il conferimento dei dati è per Lei facoltativo riguardo alle sopraindicate finalità, ed un suo eventuale rifiuto al trattamento non compromette la

Ceramica Sant'Agostino S.p.A.
Capitale Sociale € 10.000.000 int. vers.

Codice Fiscale/Registro delle Imprese di Ferrara 00443010376

R.E.A. Ferrara 111298

Via Statale, 247

44047 Località Sant'Agostino - Terre del Reno (FE)

Tel: + 39 0532 844111 - Fax: +39 0532 846113

P.IVA 00531230381

PEC: ceramicasantagostino@legalmail.it

Ultima Modifica 09/08/2023 INFORMATIVA Cod. Doc. 9874.51.467043.2671839

Stampato il 09/08/2023 1



prosecuzione dell'attività istruttoria o la congruità del trattamento stesso.

Modalità del trattamento. I suoi dati personali potranno essere trattati nei seguenti modi:

con supporti informatici e cartacei che ne garantiscono la sicurezza e la riservatezza e in forma orale. La documentazione in formato cartaceo è

limitata al minimo indispensabile e archiviata e custodita in armadi e locali dotati di serrature di sicurezza. La trasmissione dei dati forniti dal

segnalante mediante accesso alla piattaforma è gestita con protocollo HTTPS. Sono inoltre applicate tecniche di crittografia end-to-end su tutti i

dati in transito e archiviati, garantendo in questomodo la riservatezza delle informazioni trasmesse.

Ogni trattamento avviene nel rispetto delle modalità di cui agli artt. 6, 32 del GDPR, del D.Lgs 24/23 e mediante l'adozione delle adeguate misure di

sicurezza previste.

Conformemente alla normativa in materia, viene garantita la massima riservatezza di tutti i dati personali contenuti nella segnalazione, pertanto i

medesimi saranno trattati unicamente da personale espressamente autorizzato dal Titolare ed, in particolare:

Gestore delle segnalazioni, ossia il soggetto/i deputato/i alla ricezione ed alla gestione delle segnalazioni, nominato in conformità all’art. 4 co.2

del D.Lgs. 24/2023;

Organi di investigazione interna.

Comunicazione: I dati personali saranno altresì trattati da soggetti diversi dal Titolare necessari alla gestione delle Segnalazioni di violazioni di illeciti o

irregolarità che operano in qualità di Responsabile Esterno del Trattamento o Autonomo Titolare:

Autorità Giudiziaria;

Comunicazione ad enti obbligatori per legge relativa alla normativa diWhistleblowing secondo il D.lgs. 24/2023;

consulenti esterni (es. studi legali) eventualmente coinvolti nella fase istruttoria della Segnalazione;

Enti preposti alle investigazioni;

Piattaforma digitale di gestione whistleblowing Wallbreakers in qualità di Responsabile ex art. 28 GDPR;

Responsabile del canale” individuato dal Titolare.

L'elenco di tali soggetti può essere richiesto scrivendo a privacy@ceramicasantagostino.it

Diffusione: I suoi dati personali non verranno diffusi in alcunmodo.

I suoi dati personali non sono trasferiti, limitatamente alle finalità sopra riportate,

verso soggetti situati al di fuori della UE.

Periodo di Conservazione (o criteri per determinarlo). Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei

dati, ai sensi dell’art. 5 del GDPR i dati saranno conservati

per il tempo necessario al trattamento della segnalazione per il perseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti, conformemente a

quanto previsto dagli obblighi di legge o comunque per consentire alla Società la tutela dei diritti ed interessi propri o di terzi (es. difesa in

giudizio). I dati vengono eliminati dalla piattaforma trascorsi 5 anni dalla chiusura della segnalazione. I dati personali che manifestamente non

sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti, o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.

Titolare: il Titolare del trattamento dei dati, ai sensi della Legge, è Ceramica Sant'Agostino S.p.A. (Via Statale, 247 , 44047 Località Sant'Agostino - Terre

del Reno (FE); E-mail: privacy@ceramicasantagostino.it; Telefono: + 39 0532 844111; P. IVA: 00531230381).

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art.37 del GDPR è:

. (contattabile ai seguenti recapiti: e-mail dpo@ceramicasantagostino.it).

I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196. L’interessato ha inoltre diritto di presentare un reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati dello

Stato membro in cui risiede, lavora o si è verificata la presunta violazione.

Per l’esercizio di tali diritti ci si potrà rivolgere al Titolare del trattamento, indirizzando le eventuali richieste ai recapiti sopra indicati. A tal fine, si rende
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necessario fornire i dati identificativi e di contatto indispensabili per identificare il richiedente e dare riscontro alla richiesta.

I soggetti “coinvolti” ai sensi dell’art. 2 sesto comma lettera l del D.Lgs 24/2023 potranno esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss del GDPR rivolgendosi

direttamente al Garante della Privacy, ai seguenti recapiti:

Garante per la protezione dei dati personali - Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma Centralino telefonico: (+39) 06.696771 Fax: (+39) 06.69677.3785.

Posta elettronica: protocollo@gpdp.it, posta elettronica certificata: protocollo@pec.gpdp.it (questo indirizzo è configurato per ricevere SOLO comunicazioni

provenienti da posta elettronica certificata).

Potrà inoltre visionare in ogni momento la versione aggiornata della presente informativa collegandosi all'indirizzo internet

https://www.privacylab.it/informativa.php?09874467043.

Reg.to UE 2016/679: Artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 - Diritti dell'Interessato

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza omeno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, la loro

comunicazione in forma intelligibile e la possibilità di effettuare reclamo presso l’Autorità di controllo.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a. dell'origine dei dati personali;

b. delle finalità e modalità del trattamento;

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di

rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a. l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la

conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai

quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi

manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;

d. la portabilità dei dati.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di

mercato o di comunicazione commerciale.
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Formula di acquisizione del consenso dell'interessato

Data : ............................................... Luogo : ..........................................................................................

Nome, Cognome: ................................................................................................................................

Presta il suo consenso al trattamento dei dati personali per le finalità facoltative sotto riportate?

SÌ NO rivelazione della sua identità a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni (comma 2

dell’art. 12 D.Lgs 24/2023) o nell'ambito del procedimento, ove la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza

della sua identità sia indispensabile per la difesa dell'incolpato (comma 5 dell’art. 12 D.Lgs 24/2023).

L'interessato:
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